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VIA CRUCIS RAGAZZI
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C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T: Amen.

C: Il Signore sia con voi
T: E con il tuo Spirito

Breve pausa di silenzio

Lettore: Iniziamo questo cammino sulla via della Croce, accompagnando Gesù 
in queste otto tappe. Un cammino che ci permette, nonostante le fatiche e le 
fragilità che abitano il nostro mondo, di scoprire come semplici gesti di vici-
nanza e ascolto possono aiutarci a diventare sentinelle di pace.

Un particolare ringraziamento a Maira, Carlotta e Giulia (giovani di Viaggiare 
per Condividere 2025) che hanno preparato questa Via Crucis.
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Prima tappa:  
Gesù viene condannato a morte

Dal Vangelo secondo Luca (23,23-25)
Essi però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso, e le loro 
grida crescevano. Pilato allora decise che la loro richiesta venisse eseguita. Ri-
mise in libertà colui che era stato messo in prigione per rivolta e omicidio, e 
che essi richiedevano, e consegnò Gesù al loro volere.

Testimonianza:
Una mattina mentre stavamo facendo attività con i bambini dell’Apoyo Peda-
gogico in Colombia, abbiamo incontrato la mamma di Jeronimo, un bambino 
che frequenta il doposcuola, che era venuta a portare delle carte alla coordi-
natrice. L’insegnante ci ha raccontato la storia di questa famiglia: i genitori di 
Jeronimo si erano da poco separati, rendendo la situazione familiare ancora 
più difficile dal momento che il papà aveva raccontato delle cose non vere sulla 
moglie. Questa accusa purtroppo ha causato l’allontanamento di uno dei figli 
dalla madre. L’insegnante si è subito proposta di aiutare la mamma di Jeronimo 
nella lettura e comprensione di alcuni documenti che le hanno permesso di 
restare con il figlio. Un piccolo gesto di vicinanza, che ha aiutato a fare verità e 
a mantenere unita una famiglia. 

Intenzione:
Signore, preghiamo per tutti gli uomini, le donne e i bambini che nel mondo 
vengono ingiustamente maltrattati e privati dei loro diritti. Dacci il coraggio 
di non voltarci di fronte alle ingiustizie e donaci la forza di essere testimoni di 
speranza per poter sognare un mondo più giusto.

Gesto: 
Scrivi su un foglio i nomi dei membri della tua famiglia e fermati a pensare ad 
una cosa per cui li ringrazi. Custodiscili nel tuo cuore e/o condividili con un tuo 
compagno. Imparare a ringraziare per le piccole cose, può aiutare a far cresce-
re piccoli semi di giustizia. 

GIUSTIZIA  
VIOLA
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Seconda tappa: 
Gesù è caricato della croce

Dal Vangelo secondo Matteo (27,31)
Dopo averlo deriso, lo spogliarono del mantello e gli rimisero le sue vesti, poi 
lo condussero via per crocifiggerlo.

Testimonianza:
Una sera, dopo una cena con tutti i volontari, ci siamo trovati a parlare con 
Suor Alessia, missionaria a Mbanza Congo (Angola) che ci ha raccontato l’o-
biettivo del Centro in cui opera: la loro missione verso i ragazzi e ragazze che 
accompagnano, è fare in modo che quel luogo sia vissuto come casa e come 
una possibilità per realizzare i loro sogni per il futuro. Tra i temi più importanti 
di cui abbiamo discusso c’è stato quello dell’istruzione, un diritto fondamenta-
le di ogni bambino e ragazzo. I più piccoli frequentando il Centro hanno l’op-
portunità di raggiungere la scuola a piedi in poco tempo, insieme a tutti gli altri 
ragazzi del paese. In questo modo possono crescere, imparare e costruire con 
l’aiuto di tante persone un futuro migliore.

Intenzione:
Signore, preghiamo perché tutti i bambini e ragazzi, ovunque si trovino, possa-
no avere accesso alla scuola e all’istruzione, un diritto fondamentale che per-
mette di crescere, realizzarsi e costruire un futuro pieno di speranza.

Gesto:
Chiudi le mani vicino al tuo cuore come a tenere un libro che ci ricorda l’im-
portanza dello studio e della conoscenza. Apri ora le mani lentamente verso 
gli altri. Questo gesto ci ricorda di impegnarci perché tutti i ragazzi e ragazze 
nel mondo possano avere la possibilità di studiare, imparare e aver il diritto 
all’istruzione.

DIRITTI 
BLU
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Terza tappa: 
Gesù cade la prima volta

Dal libro del profeta Isaia (53,4-5a)
Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori; 
e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto 
per le nostre colpe, schiacciato per le nostre iniquità. 

Testimonianza:
Vivere le giornate al Centro Frei Giorgio Zulianello (Angola), immerse tra attivi-
tà e incontri, ci ha donato un profondo senso di fratellanza. Più di cento bam-
bini e adolescenti, segnati da fragilità e storie diverse, imparano ogni giorno 
a lasciarsi toccare il cuore e a prendersi cura gli uni degli altri. Condividono il 
letto, il tempo, la vita. E così, che sia per poco o per molto, a seconda di quanto 
si fermano al Centro, ciascuno diventa davvero fratello e sorella. In particolare, 
mi è rimasto impresso come i ragazzi più grandi si prendono cura di quelli più 
piccoli, pettinando e intrecciando con attenzione e delicatezza i loro capelli, 
aiutandoli a soffiarsi il naso e tenendoli tra le loro braccia.

Intenzione:
Signore, preghiamo perché sappiamo riconoscere ogni persona come fratello 
o sorella, prendendoci cura degli altri con cuore aperto e generoso, senza di-
stinzione.

Gesto:
Un gesto semplice che sappiamo fare tutti, ma forse non è così scontato. Pren-
diamoci per mano, chiudiamo gli occhi e stiamo per qualche istante in silenzio 
per ricordarci che non siamo soli e che vicino a noi c’è un fratello e una sorella.

FRATELLANZA 
AZZURRO
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Quarta tappa: 
Gesù è aiutato dal Cireneo

Dal Vangelo secondo Luca (23,26)
Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di Cirene, che tornava 
dai campi, e gli misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù.

Testimonianza:
Stavamo pranzando con le suore presso la comunità di Medellin in Colombia 
quando inaspettatamente abbiamo sentito il campanello suonare. Era un po’ 
strano, solitamente a quell’ora non passava nessuno. Suor Maria Luz si alza e va 
alla porta per vedere chi fosse. Senza dire nulla la osserviamo tornare verso la 
cucina, prendere posate, salviette e un contenitore che inizia a riempire con il 
cibo preparato per il pranzo. Ad un certo punto si rivolge a me porgendomi il 
contenitore ben sigillato e mi chiede di andare alla porta per darlo alla persona 
che attendeva. Faccio le scale, arrivo al cancello e consegno il pasto al signore 
che era fuori, seduto sulla muretta. Vedendomi arrivare con qualcosa in mano 
sorride, mi ringrazia e benedice tutte noi. Non abbiamo parlato, ma quel sorri-
so è valso più di tante parole.

Intenzione:
Signore, ti preghiamo per tutte le persone che nel mondo soffrono la fame a 
causa di guerre, carestie, disastri ambientali ed economici. Aiutaci ad essere 
più consapevoli di ciò che abbiamo e di cui ci nutriamo per poter condividerlo 
con il fratello e la sorella che sono nel bisogno.

Gesto:
Siamo disposti a rinunciare a qualcosa che diamo per scontato come il cibo? 
Durante questo tempo di Quaresima prova a mettere da parte qualcosa nella 
cassettina/salvadanaio per poter condividere qualche tuo risparmio con i mis-
sionari che promuovono dei progetti di sostegno dei più bisognosi.

SOLIDARIETà 
VERDE
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Quinta tappa:
Gesù viene crocifisso

Dal Vangelo secondo Marco (15,22-27)
Condussero Gesù al luogo del Gòlgota, che significa “Luogo del cranio”, e gli 
davano vino mescolato con mirra, ma egli non ne prese. Poi lo crocifissero e si 
divisero le sue vesti, tirando a sorte su di esse ciò che ognuno avrebbe preso. 
Erano le nove del mattino quando lo crocifissero. La scritta con il motivo della 
sua condanna diceva: «Il re dei Giudei». Con lui crocifissero anche due ladroni, 
uno a destra e uno alla sua sinistra.

Testimonianza:
Attraverso il percorso di preparazione al viaggio abbiamo capito che durante 
l’esperienza missionaria saremmo andati prima di tutto ad incontrare. Siamo 
stati invitati a mettere al centro, come punto di partenza, non tanto quello che 
conoscevamo già e che potevamo portare, ma anzitutto il rispetto dell’altro: 
del suo tempo, dei suoi ritmi, delle sue tradizioni. Un rispetto che chiede di 
osservare, ascoltare, abitare i luoghi con discrezione, senza pretendere di ca-
pire subito o di cambiare ciò che non ci appartiene. Una volta arrivati in terra 
africana abbiamo potuto sperimentare l’importanza di lasciarci stupire da una 
nuova lingua, da un nuovo modo di salutarci, di mangiare.. ecc. e abbiamo ca-
pito che l’incontro vero nasce solo se siamo disposti a fermarci, ad attendere, 
a conoscere chi abbiamo davanti. La missione inizia proprio da qui: dal saper 
fare un passo indietro per lasciare spazio all’altro che incontriamo. Solo così il 
rispetto diventa relazione, e la relazione si trasforma in una vera testimonianza 
di amore.

Intenzione:
Signore, aiutaci a scoprire il valore infinito delle nostre vite. Insegnaci ad ascol-
tare e incontrare le vite degli altri rispettando e valorizzando i loro tempi, sto-
rie, vissuti e la dignità di ciascuno. 

Gesto:
Non è sempre facile fermarsi e incontrare veramente le persone dedicando-
gli del tempo. Fermati e prova a guardare negli occhi per qualche secondo 
l’amico/a che ti è accanto, senza dire niente. Un piccolo esercizio che aiuta a 
rispettare e custodire la persona che hai vicino.

RISPETTO 
GIALLO
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Sesta tappa: 
Gesù muore in croce 

Dal Vangelo secondo Luca (23,44-46) 
Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pome-
riggio, perché il sole si era eclissato. Il velo del tempio si squarciò a metà. Gesù, 
gridando a gran voce, disse: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. 
Detto questo, spirò.

Testimonianza:
Suor Silvia ci racconta una sua esperienza vissuta in Colombia: “Stavo cammi-
nando sola verso la casa di una signora che frequenta la nostra comunità a cui 
volevo far visita, abita verso la montagna. Ad un certo punto mi si avvicina un 
ragazzo con fare disinvolto mi prende sottobraccio e mi accompagna per la 
strada. Parla molto e mi ringrazia del servizio che svolgo nella comunità come 
suora e si focalizza sul mio anello d’oro di consacrata. Guardandomi negli occhi 
mi fa capire di dovergli consegnare l’anello o mi sarebbe successo qualcosa. Gli 
do quell’anello tanto importante per me, non solo per il valore del materiale 
ma per il significato che porta. Dopo quel gesto, guardo il ragazzo, lo saluto e 
lo benedico.”

Intenzione:
Signore che sei amore e misericordia, donaci la forza di perdonare come Tu 
perdoni. Illumina il nostro cuore perché possiamo vedere nella nostra comuni-
tà e in tutte le persone che incontriamo, fratelli e sorelle da amare. 

Gesto:
Dopo aver ascoltato la testimonianza, pensa a qualcuno che ti ha fatto un tor-
to, ripeti il suo nome nel tuo cuore e prova a dire una preghiera per questa 
persona.

PERDONO 
ARANCIONE
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Settima tappa:
Gesù è deposto dalla croce

Dal Vangelo secondo Giovanni (19,38)
Dopo questi fatti Giuseppe di Arimatea, che era discepolo di Gesù, ma di na-
scosto, per timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. 
Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù.

Testimonianza:
Il mercoledì alle 18 era per noi un appuntamento importante in Angola, ci in-
contravamo con i ragazzi e gli educatori del Centro per recitare insieme il ro-
sario: seduti in cerchio tutti assieme, nonostante le diverse provenienze di cia-
scuno, ci sentivamo particolarmente uniti da quella preghiera. A turno, ognuno 
si alzava per recitarne una parte: le parole cambiavano, perché venivano pro-
nunciate in lingue diverse, ma il cuore che ci univa restava lo stesso. In quel 
momento abbiamo capito che, davanti al Signore, non contano la provenienza, 
la storia o la lingua che parliamo. Tutti siamo ascoltati allo stesso modo, tutti 
siamo accolti con lo stesso amore. Pregare insieme ci ha fatto sentire davvero 
uguali, parte di un’unica grande famiglia.

Intenzione:
Signore, ti preghiamo perché, nonostante le diversità che ci caratterizzano nel 
mondo, impariamo a riconoscerci tutti figli, uguali davanti a Te, superando ogni 
barriera di lingua, cultura e provenienza.

Gesto:
Uno alla volta leggete a voce alta una di queste parole: SALAM, MIR, SHALOM, 
PAZ, HEIWA, NAGAA, AMANI, FRED, PEACE. Sono tutte parole in lingue diver-
se, ma che portano lo stesso messaggio e significato: PACE.

uguaglianza 
ROSSO
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Ottava tappa:   
Il corpo di Gesù è posto nel sepolcro

Dal Vangelo secondo Giovanni (19,40-42)
Essi presero allora il corpo di Gesù e lo avvolsero con teli, insieme ad aromi, 
come usano fare i Giudei per preparare la sepoltura. Ora, nel luogo dove era 
stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale 
nessuno era stato ancora posto. Là dunque, poiché era il giorno della Parasce-
ve dei Giudei e dato che il sepolcro era vicino, posero Gesù.

Testimonianza:
Dopo le attività del mattino nella missione dei Frati Cappuccini in Angola, io e 
le mie compagne di viaggio abbiamo gonfiato dei palloncini per i bambini e le 
bambine e li abbiamo messi a loro disposizione. Siamo rimaste per quasi un’ora 
ad osservare come giocavano felici con i palloncini; qualcuno li ha legati a un 
nastro trovato lì per terra, facendoli volare come aquiloni. In quel momento 
abbiamo respirato un senso di libertà, spensieratezza e di pace che forse non 
avevamo mai provato. Nel nostro mondo, dove siamo sempre di corsa e riem-
piamo le giornate di un sacco di impegni, è facile dimenticare di vivere lenta-
mente e di goderci la gioia delle piccole cose. Guardando quei bambini, abbia-
mo compreso che la vera libertà non è solo fare ciò che vogliamo, ma anche 
avere il coraggio di rallentare, di lasciarsi sorprendere, di vivere pienamente il 
momento, senza paura e senza fretta.

Intenzione:
Signore, tu che sei la Verità, fa che tutti i ragazzi e le ragazze nel mondo pos-
sano avere la libertà di essere sé stessi, di esprimere i loro doni, di amare ed 
essere amati, liberi dalle paure per essere strumenti di pace.

Gesto:
Un piccolo esercizio che facciamo tutti i giorni senza pensarci: chiudi gli occhi, 
inspira ed espira. Ripeti questo gesto un paio di volte, ascoltando il tuo respiro: 
un simbolo di libertà che passa anche dal corpo, che lascia andare le tensioni 
per ritrovare calma e pace.

libertà e
pace
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CONCLUSIONE

Padre nostro…

Preghiera conclusiva
O Dio, che ci hai donato tuo figlio e con esso la salvezza,
fa’ che il cammino verso la Pasqua
rinnovi nei nostri cuori la gioia di essere cristiani.
Aiutaci a coltivare la pace,
l’amore per il prossimo,
e a vivere appieno i tuoi insegnamenti,
illuminati dallo Spirito Santo.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Benedizione
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